
LETTERE E OPINIONI 

: Caro Pei, è tempo 
| | dì ripensare alla 

questione energetica m 

L U I O I D I J A G O 

G li esperti di que
stioni energeti-

„ che che militano 
nel Pel o che 

• " • • " • guardano al Pei 
come ad un polo culturale 
politica Importante per av
viare nel nostro paese pro
cessi di respiro strategico 
(che coprono i prossimi 
venl'annl) da qualche tem
po osservano la stampa co
munista, e le decisioni del 
gruppo dirigente con viva 
preoccupazione. Da recenti 
elaborazioni dell'Enea risul
ta che nei paesi Ocse 
nell'88 rispetto «1187 vi è 
stato un incremento del 
7,9% di produzione di ener
gia elettrica per Via nuclea
re. Le cilre ritornano e nulla 
è cambiato e la realta è li 
con I suoi barili di petrolio e 
1 manager degli enti energe
tici sempre più preoccupati 
in attesa di un imprevedibi
le domani quando «il popo
lo si convincerà che ha sba
gliato». Intanto l'energia 
manca, manca soprattutto 
per il Sud, non per quello 
che è, ma p e r quello che 
vorremmo che 'osse; man
ca anche per il Nord sia per 
quello che è sia per quello 
che vorremmo fosse. -

Il referendum «sul nu
cleare' . Ctóerpretato dal 
mondo politico semplice
mente come negazione dèl
io sviluppo nucleare) ha da
to la giustificazione al re
sponsabili degli enti ener
getici di annullare lutto 
quanto si stava facendo: un 
giorno compreremo la tec
nologia statunitense, ripar
tendo da aero. Intanto oggi 
t i distruggono anche gli im
pianti destinati aconservare 
la conoscenza tecnologica, 
essenziale per la sicurezza, 
còme essenziale è |espe-
rlenza d'esercizio degli im
pianti. Ora la realti evolve 
come nessuno avevajirevi-
sto ed avere Uh programma 
nucleare (Imitato avrebbe 
volutogli»veramente poter 
andare verso modelli di im
pianti più controllati (que
sto vuol dire più slcttriX Per 
dare una risposta all'opinio
ne pubblica si è Ideata la via 
dei «reattori a sicurezza in
trinseca» che è una linea di 
•studio» nel paesi che conti
nuano ad implantare cen
trali nucleari •convenziona
li» e che gli esperti vivono 
(sostanzialmente) come ri
sposta a livello di ricerca 
universitaria, Eppure Cerno-
byì ha Insegnato che le so
luzioni adottabili non sono 
quelle a livello nazionale e 
che la comunità tecnico-
scientifica _ intemazionale 
deve avere rapporti, fre
quenti per assicurare la dif
fusione dell'esperienza d'e
sercizio e di progettazione 
e di addestramento, 

Noi, sempre più isolati 
nella comunllè tecnico-
scientifica intemazionale, ci 
presentiamo come vivendo 
unii Caporetto tecnologica 
de|le strutture Enel ed Enea 
in cui il nemico è stala l'è-
mollane che non abbiamo 
saputo contenere, prima, e 
poi decifrare, Alle ecatom
be domenicali cui assisila-

, mo sulle autostrade non as

sociamo alcuna emozione, 
costruiamo stadi per il '90 
senza analisi di sicurezza e 
piani di sicurezza sanitari, 
continuiamo ad improvvisa
re e la classe operaia non 
propone un concreto «post
industriale socialista», ma 
accetta l'attuale assetto in
dustriale rafforzato dalle ri
sposte alle critiche troppo 
spesso senza mordente di 
un movimento verde che ha 
smarrito l'Ispirazione pan-
rivoluzionaria in cambio, 
certamente non desiderato, 
di qualche seggio in più 
ovunque. Ed il partito? E la 
sua relazione con i tecnici 
esperti in questioni di sicu
rezza, di tecnologia, di ge
stione di Hpianto a rischio 
di incidente rilevante? E la 
relazione con I ricercatori 
del campo e dell'energia? È 
tempo di una riflessione ag
giornata e responsabile: ne
gli anni Settanta e primi Ot
tanta fummo egemoni pro
spettando uno sviluppo li
mitato e controllato del nu
cleare nell'ambito dell'uti
lizzo di tutte le forme di 
energia. È tempo di ripren
dere le fila di un serio con
fronto (a cominciare dal 
considerare gli atti della 
conferenza sull'energia rea
lizzata su richiesta del Pel) 
In cui ricercatori e tecnici 
valgano per le loro propo
ste ed il loro rigore metodo
logico, 

S e i punti di riferi
mento del dibat
tito devono 
cambiare sarà la 

••••••»»* realtà a indicar
celo, al di là delle profezie e 
dei fondamentalismi- L'oc
casione dalla formazione 
delle strutture centrali del 
partita che si occupano di 
energia e di ricerca relativa 
può darci il segno di una ri
presi del dialogo tra partito 
e intellettualità tecnica altri
menti abbandonata a tutte 
le controparti. Vi sono le ri
vincite della realtà anche 
all'interno del partito in cui 
esperii «rispettosi del risul
tato del referendum» pos
sono avere avuto giusto 
spazio, ma ci sono le più 
dure rivincite della realtà 
cui prepararsi senza creare 
ulteriore disorientamento. 
Dobbiamo prepararci a da
re risposte, questa volta, 
senza accettare la mono
cultura della grande Indu
stria statunitense (ridando 
legittimità ad altre tecnolo
gie molto interessanti ma 
«commercialmente» meno 
potenti). L'entrata nell'Eu
ropa nel '93 porrà dura
mente l'anomalia italiana 
che ha avuto nel 1988 il sal
do di importazione di ener
gia elettrica pari a 31 miliar
di di kilowattore (corri
spondente al 15% del no
stro fabbisogno) e che per 
coprire il fabbisogno globa
le di energia effettua impor
tazioni superiori ali'80% di 
esso! Le stesse linee di in
terconnessione con l'estero 
sono al limile della capacità 
di trasporto. Anche questi 
sono limiti di cui prendere 
coscienza 

Ocuole elementari: si vorrebbe 
affidare ai Circoli didattici il compito 
di individuare le famiglie a cui sole riconoscere 
0 diritto all'assistenza. Invece: 

Il Pei per i libri gratuiti 
*m Signor direttore, non mi è chia
ra la posizione del Pel sull'abolizione 
della gratuità dei libri di testo alle 
elementari prevista dall'art. 13 del di
segno di legge di riforma uscito dalla 
Commissione parlamentare. 

Sembra addirittura che si giudichi 
anacronistica la gratuità del libri di 
testo in una nazione che si vanta di 
essere al quarto o quinto posto tra i 
Paesi più sviluppati. Non riesco a 
comprendere quale sia la razionalità 
di questo ragionamento, soprattutto 
se si considera che il comma 3' dello 
stesso articolo prevede la distribuzio
ne gratuita «tu' ragazzi appartenenti 
alle famiglie meno abbienti». Si pas
sa quindi dalla «gratuità di diritto a 
quella di carità» (G. Usclani, «io aita 
scolastica', n. 12 dell'I marzo 
1989). E questa la modernità? 

Lo stesso articolo prevede poi che 
siano I Circoli didattici a distribuire 
gli assegni per i libri, È la trasforma
zione degli organi collegiali della 
scuola In una sorta di congregazione 
di dame di San Vincenzo per il diritto 
allo studio! (E su questa linea la no
stra proposta di riforma degli organi 
collegiali della scuola?). Chi accerte
rà l'effettivo diritto al percepimento 
del contributo per I libri gratuiti? Gli 
insegnanti? I bidelli? Gli autisti dello 

scuolabus? Le équipes? ( 0 si ncorre-
rà alle famigerate dichiarazioni dei 
redditi, false ed elusive per tanti lavo
ratori autonomi, veritiere ed ahimé 
escludenti per tutti i lavoratori dipen
denti?). 

Personalmente penso che sulla 
«gratuità del libro di testo non si può 
né si deve tornare indietro di un solo 
millimetro» (G. Lisciani, 'La vita sco
lastica; n. 13, 16 marzo 1989); mi 
pare il caso, invece, di lottare per 
l'erogazione, parimenti gratuita, dei 
libri anche nelle scuole medie infe
riori, al fine di realizzare quanto di
sposto dall'art. 34 della Costituzione. 

Giancarlo GlaccuU. 
Presidente del Consiglio 
del 3 ' Circolo didattico 

di Falconara Marittima (Ancona) 

Risponde il sen. Venanzio 
Nocchi, segretario per il Pei 
della commissione Pubblica 
istruzione del Senato. 

• J i II Pei e 1 suoi gruppi parlamentari 
hanno chiaramente espresso la loro 
posizione sulla questione specifica 
della gratuità dei libri di testo, che i 
nuovi ordinamenti della scuola ele
mentare, almeno secondo quanto la 
maggioranza sta per decidere alla 
Camera, vorrebbero superare, affi

dando ai Circoli didattici il compito 
di individuare le famiglie a cui si, rico
nosce il diritto all'intervento assisten
ziale. 

La nostra contrarietà a questo ri
tomo al passato é netta, almeno per 
due motivi-

1) perchè, oltre che contraddire il 
disposto dell'articolo 34 della Costi
tuzione, si annullerebbe una scelta 
precisa contemplata nella totalità 
delle leggi per il diritto allo studio 
approvate dalle Regioni che più han
no lavorato su questo versante, attra
verso le quali moltissimi Comuni 
hanno qualificato le loro iniziative a 
favore della scuola elementare. Con 
quanto previsto sui libri di testo delle 
scuole elementari, tra l'altro, si Inci
derebbe su di una potestà che la Co
stituzione affida organicamente alle 
Regioni, avendo la stessa riconosciu
to allo Stato il dovere di legiferare 
sulla materia solo attraverso norme-
quadro, a garanzia di una omogenei
tà di interventi in tutto il territorio 
nazionale; norme-quadro, sia detto 
di passaggio, che i vari governi si so
no guardati bene dal far approvare; 

2) perchè, espropriando gli Enti 
locali di un potere specifico qi inter
vento, si intende addirittura peggio
rare la vecchia logica dei Patronati 
scolastici, la cui funzione assistenzia-
listica, burocratica, spesso antiedu

cativa era stata cancellata dalle azio
ni innovative che le pubbliche istitu
zioni locali avevano organizzato a fa
vore di una più evoluta politica per il 
diritto allo studio. 

Con il superamento della gratuità 
dei libri di testo e il ritomo, attraver
so organi interni alla scuola, a solu
zioni discrezionali, fondate su criteri 
spesso contrari alle logiche educati
ve, In realtà si cerca di assestare un 
colpo alle novità introdotte dalle tan
tissime esperienze culturali realizzate 
nel nostro Paese mediante una profi
cua collaborazione tra Enti locali, 
temtorio e scuola di base. Del resto, 
basti pensare a quello che I nuovi 
ordinamenti della scuola elementare 
propongono per il tempo pieno e il 
tempo scuola per intendere la porta
ta di un'operazione politica che sta 
tentando di riportare nell'alveo del-
l'ordinarieià il livello educativo che 
più ha contribuito alla sperimenta
zione formativa in questi anni. 

È chiara, dunque, la nostra posi
zione sul punto sollevato. È altrettan
to evidente che solo una corale presa 
di posizione delle istituzioni educati
ve che non rinunciano a lavorare per 
una vera nforma della scuola, potrà 
provocare, assieme alla nostra batta
glia parlamentare, un cambiamento 
di posizione nella maggioranza. 

Togliatti, 
la democrazia 
e il diritto 
di voto 

' • C a r a Unità, sono molti, 
ancora oggi, che ci vogliono 
dare lezione di democrazia. 
Ma lo voglio fare un esempio. 

Togliatti, e con lui il Pel, 
nell'Immediato dopoguerra 
ha voluto il diritto di voto an
che per le donne, pur sapen
do che nelle prime votazioni 
saremmo stati percentual
mente danneggiati: era con
vinto, e convinse il Pei, che 
era si importante avere molti 
voti la prima volta ma che era 
più Importante, col passare 
degli anni, il contributo politi
co attivo di una metà della po
polazione che venisse a raf
forzare la democrazia. 

Gino Glbaldl. Milano 

Attenzione 
alla truffa 
«allevamento 
di cincillà»! 

mu Speli. Unità, In seguito a 
una ripresa sul mass media 
(giornali, tv private) di pubbli
cità che propongono I alleva
mento di animali da pelliccia 
come attività redditizia, mi 
sembra necessario denuncia
re questi raggiri. 

Per tutelare chi ingenua
mente si è lasciato attrarre 
dalla proposta di versare co
spicue somme anticipate per 
allevare cincillà, castori ecc. 
come attività lavorativa se
condaria e con discreta resa 
economica, con amarezza de
vo constatare che la Magistra
tura non è ancora intervenuta 
per far cessare queste truffe a 

CHE TEMPO FA 

livello nazionale e a danno di 
centinaia di risparmiatori. 

La Guardia di finanza, inve
ce, in tempi recenti sta perse
guendo chi incautamente si è 
trovato a intraprendere un'at
tività Imprenditoriale con rela
tivi obblighi di tenere le scrit
ture contabili ai fini dell'Iva e 
altri adempimenti. Perciò, ol
tre al danno, anche la beffa! 

Marino VlsInrJiil. 
Premartacco (Udine) 

VANNINI 

Con Montanelli 
forse, per l'80° 
compleanno, 
si è esagerato 

•s jCari compagni, «Za Gaz
zetta di Mantova» (Mondado-
ri-De Benedetti) del 23/4, tito
lo In ultima pagina «C/i SO an
nidi un "immortale"' (Mon
tanello. 

Messaggio del Presidente 
della Camera lotti: •/più ami
chevoli rallegramenti e i più 
fèrvidi auguri per la sua vita 
e il suo alto impegno profes
sionale e civile, con stima e 
amicìzia antiche e sempre vi
ve. 

«L'Unità» del 22/4, titolo in 
prima pagina «Indro, l'ultimo 
di quella razza» («...de/ gior
nalisti puri...perchè di nien-
l'offro desiderosi e capaci 
che dì essere, appunto, gior
nalisti»). 

Immortale, di alto impegno 
civile, giornalista puro: sarà 
vero, se lo ripetono tante per
sone importanti (stavo per di
re lor slgnon), ma io credo 
poco al puri (giornalisti, edito
ri ecc.) e rimpiango molto 
Fortebraccio che nel '77 scri
veva: 'Lo detesto perché è un 
epilettico delia morale Gli 
vengono degli attacchi di per
benismo e vi soccombe, ma 
non ha una passione salda, 
sicura, ferma e costante. ». E 
sempre Fortebraccio usava ri
cordare con martellante mo
notonia «l'esemplare genti
lezza» (alias l'irripetibile tri-
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vialità) con cui Montanelli 
aveva indirizzato sul Corriere 
una 'Lettera a Camilla» (Ce-
dema) in occasione della 
morte di Feltrinelli (*Che do
po aver tanto frequentato il 
mondo delle contesse, tu ab
bia optato per quello degli 
anarchici, o meglio abbia cer
cato di miscelarli, facendo 
anche del povero Pmetli un 
personaggio da café-society, 
non mi stupisce: gli anarchia 
perlomeno odorano d'uomo, 
anche se forse un pò ' troppo. 
Sul tuo perbenismo di signo
rina di buona famiglia, il loro 
afrore, il loro linguaggio, le 
loro maniere, devono sortire 
effetti afrodisiaci»). 

Roba del 72? Non propno: 
un ragazzino di terza media 
(insegno) mi ha detto qualche 
giorno fa che a «Fantastico» 
Montanelli aveva rievocato il 
tempo delle case chiuse, spie
gando che allora sì c'era igie
ne perché le donne le visitava 
il medico, non come adesso, 
s'infervorava lo scolaretto... 

Ho lasciato perdere, ma ho 
ritrovato il solito Montanelli. 

Oggi il carisma ce l'hanno i 
sarti alla moda; ce t'hanno De 
Mita e Craxi; Montanelli è un 
«immortale», un «uomo libe
ro» e dì «atto impegno civile»; 
in Don Camillo e Peppone (v. 
«Scegli il tuo film* di qualche 
numero fa) c'è «garbata* sati
ra .. Non sono, i nostri, tempi 
lieti 

Laura Ferrari. Mantova 

«Per le nostre 
sezioni 
il lavoro 
sarà maggiore.. 

M C a r a Unità, il 18 giugno il 
popolo italiano sarà chiamato 
al voto per rieleggere i candi
dati al Parlamento europeo di 
Strasburgo. Sono 12 Stati, per 
un totale di 320 milioni di abi
tanti che potrebbero unirsi, 

bandire ogni forma di nazio
nalismo e, collocandosi fra 
Stati Uniti e Unione Sovietica, 
avere più voce in capitolo nei 
consessi intemazionali. • 

Siamo alle soglie di un'inte
grazione, di sviluppo di mec
canismi politici ed economici 
non facili da costruirsi e per i 
quali occorreranno molti an
ni. L'importante è avere getta
to il seme di questa unione 
che col tempo darà i suoi frut
ti. Sarà senz'altro una potenza 
industriale di indiscusso valo
re, che si prefiggerà di colla
borare col mondo nella de
mocrazia, nella pace, nel di
sarmo e nella giustizia sociale. 

Cosa offrirà ai cittadini dei 
12 Stati? Circolazione dì ma
no d'opera, di capitali, merca
to unico nel 1992, un'unica 
moneta, sindacati che affron
tino i problemi su scala euro
pea, cliniche e ospedali aperti 
a tutti e altre innovazioni che 
seguiranno. I nostri figli la ve
dranno completata e incam
minata. 

Emerge al 18 giugno una 
novità per quanto riguarda il 
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IL TEMPO I N ITALIA: la situazione metereologica sull'Italia è 
regoitata dalla presenza di un'area di alta pressione il cui 
massimo valore si trova localizzato sulla Gran Bretagna. 
Un'area depressionaria localizzata sui Balcani centro meri
dionali interessa marginalmente la fascia orientale della no
stra penisola dove transiterà una moderata perturbazione 
collegata alla depresslone.il tempo nelle sue linee generali 
rimane orientato verso il bello. La temperatura tende ad 
aumentare. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni nord-ordientali sulla fascia 
adriatica e jonìcacompreso il relativo tratto della catena 
appenninica condizioni di variabilità caratterizzate da alter
nanza di annuvolamenti e schiarite. Su tutte le altre regioni 
italiane prevalenza di cielo sereno o scarsamente nuvoloso. 
In aumento la temperatura. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai quadranti settentrio
nali. 

M A R I : generalmente calmi, poco mossi i bacini occidentali. 
D O M A N I : permangono condizioni di variabilità sulla fascia 

orientale della nostra penisola ma durante il corso della 
giornata si avrà une tendenza ad ampie schiarite. Su tutte le 
altre regioni italiane prevalenza di cielo sereno oscarsamente 
nuvoloso. 

MARTEDÌ E MERCOLEDÌ: si dovrebbe trattare di tempo 
anticiclonico per cui le condizioni atmosferiche su tutta le 
regioni italiane saranno caratterizzate da ampie schiarite 
intervallate da scarsa attività nuvolosa, più accentuata solo 
in prossimità dai rilievi alpini e della dorsale appenninica 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

Bolzano 

Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 

Torino 
Cuneo 

Genova 
Bologna 

Firenze 
Pisa 

Ancona 
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10 

11 
15 
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13 
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13 
9 
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10 
11 

9 

27 

28 
23 
27 
26 

26 

26 
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27 

L'Aquila 

Roma Urbe 
Roma Fiumicino 
Campobasso 
Bari 

Napoli 

Potenza 
S. Maria Louca 

Raggio Calabria 
Messina 
Palermo 
Catania 

Alghero 

Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 

Atene 
Berlino 

Bruxelles 

Copenaghen 

Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

B 
12 

9 

10 

9 
5 
8 

16 

16 
21 
20 

23 

18 
21 

15 
26 

Londra 
Madrid 
Mosca 

New York 

Parigi 

Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

6 

8 
10 
9 

11 
9 

8 
13 
16 
15 
14 
9 
7 

10 

10 
7 

6 

8 
12 

4 
2 

13 

2 0 

26 
22 
19 
23 
26 
18 

21 
22 

21 
20 
23 

20 

27 

23 
27 

13 

17 

2 4 
20 
18 

16 

voto: avremo due schede an
ziché una. Una per i candidati 
dei partiti, l'altra referendaria, 
dove l'elettore risponderà alla 
domanda se vuole che nasca 
un governo europeo che ela
bori una sua Carta costituzio
nale. È logico che per il nostro 
partito, soprattutto per le se
zioni, il lavoro sarà maggiore 
che in occasioni passate, do
vendo noi spiegare agli eletto
ri che cosa rispondere alla se
conda scheda, e perché. 

Costruiremo così l'Europa 
dei popoli nella democrazia e 
socialmente avanzata. Un'Eu
ropa che ha visto nel 1914 e 
nel 1939 due guerre distruttri
ci per l'ignoranza epocale dei 
liberali, delle monarchie e del 
nazifascismo; guerra che oggi 
sia noi sia i nostri figli voglia
mo essere sicuri di non rive
dere mai più. 

Domenico Sozzi. 
Secugnago (Milano) 

I rifiuti 
degli artigiani 
e le strutture 
pubbliche 

M C a r a Unità, anche le im
prese artigiane hanno dovuto 
fare la denuncia in merito ai 
rifiuti che producono nella lo
ro attività. Ma ora ci sarebbe 
molto da dire, ma anche mol
to da fare, per attrezzare le 
strutture pubbliche a venire 
incontro alle esigenze delle 
imprese. Basta ricordare che 
rare sono le aree di scarico 
dove, ad esempio, gli artigiani 
dalla produzione possano con 
tranquillità scaricare i residui 
del loro lavoro. 

Tutto l'artigianato dei servi
zi poi deve adempiere al tra
sporto dei rifiuti pagando quo
te salate alle imprese private. 
Non ci sono, almeno a Roma, 
contenitori adatti, perscanca-
re rottami, residui di lavoro. 
Ed essi andrebbero collocati 
almeno dove esistono com
plessi artigianali. Non c'è 
neanche una raccolta partico
lare. Senza contare poi le di
verse indicazioni che vengo
no da parte, ad esempio, delle 
Usi, le quali non riescono a 
dare alle imprese, delie indi
cazioni uniformi. 

C'è in questo campo una ti
pica situazione all'italiana, 
cioè leggi, decreti, circolari i 
quali poi sono interpretati in 
maniera diversa dalle varie 
strutture pubbliche. E 11 più 
delle volte le leggi, anche 
quelle utili, non vanno avanti 
perché rimangono bloccate 
dalla burocrazia, dall'ineffi
cienza della struttura pubbli
ca. 

Franco Caroti, Roma 

Leva: negli 
ultimi mesi 
si rischia 
di «scoppiare» 

• • C a r a Unità, sono un ra
gazzo calabrese che da poco 
ha terminato il servizio milita
re. Sto seguendo da molto 
tempo il dibattito sul servizio 
di leva. Non posso che essere 
concorde con il Pei sulla pro
posta di rendere il servizio di 
leva di minor durata. 

Spesso, attualmente negli 
ultimi mesi, di questo servizio, 
grazie alla tensione che si è 
accumulata nei mesi prece
denti, si nschia di «scoppiare», 
come si dice in gergo militare. 
Ho visto dei ragazzi che nei 
primi mesi erano dei convinti 
antimilitaristi, anti «nonnisti», 
antitutto, e appena incomin
ciavano ad essere un po' «an

ziani» divenivano del cicdnl 
senza rispetto per gli altri, con 
la sola voglia di non lare nulla 
per tutti i giorni che gli resta
vano da •scontale» ( e mi f i 
scusi questo gergo carcerarlo. 
ma tra galera e servizio milita
re non vi è poi tanta dllferen-

Ho visto uno di questi «non
ni . salire su un autocarro in 
dotazione all'Esercito per an
dare a dare il cambio alla 
guardia a una polveriera. 
Quando tornò era stravolto. 
non capiva più nulla, gridava, 
si disperava, non si reggevi I n 
piedi, urlava: «Li ho ammassa
ti io, voglio morire». 

Alla partenza era allegro. 
euforico, anche «artificial
mente», come mi disse qual
cuno. Era l'ultimo «cambio», 
Si tornava in caserma e da qui 
a casa e proprio non ce la ta
ceva più a stare in quella pol
veriera. La sua euforia, la vo
glia d'andare via da quel po
sto maledetto gli faceva pre
mere il pedale dell'accelera
tore. In una curva frena di col
po, sbanda, controsterza, non 
riesce a tornare in linea, capo
volge il camion. Due ragazzi vi 
sono rimasti schiacciali moni 
per «fuoriuscita di materia ce
rebrale» come scriverà dopo 
un burocrate su della ca l t i 
bollata. 

Ne è conseguito il solilo 
pellegrinaggio eli capitani, co
lonnelli, maggiori e generali 
che si preoccuparono più d i 
nascondere le relative pecche 
nel sistema dell'esercito che 
non della tragedia che aveva 
visto due morii, sette lerlti e 
un ragazzo impazzito dal ri
morso. La domanda che I n 
noi militari di leva circolava di 
più era la seguente; perché 
questa tragedia? 

D. E Cesena 

«Per qualche ora 
in compagnia, 
io stesso 
gioco a carte...» 

• i Cara Unità, concordo con 
il lettore 0 . A. di Varese (.Uniti 
del 7/4/) nell'alfermare che il 
dialogo fra anziani non è faci
le e che molti di questi al dedi
cano unicamente al gioco del
le carte, o bocce in quei Art 
spazi liberi nel loro luoghi di 
residenza. Questa loto scelta 
credo In parte giustificata per 
due ragioni: la prima, dovuta 
al fatto che oggi si vive in con-
dominr dove non solo non al 
dialoga più ma addirittura non 
ci si conosce più fra coinquili
ni. La seconda è che, per 
quanto mi risulta, esistono po
chi centri ricreativi culturali 
polivalenti attrezzati ove si 
possa sentire un po' di musi
ca, leggere e commentare, in-
segnare-imparare (magari a 
costruire cestini di vimini per 
la gioia dei nipotino e anche 
giocare a carte. 

Solo in centri di questo tipo 
ci si potrebbe incontrare fra 
anziani di ambo I sessi; fra 
questi molti sarebbero dispo
sti a gestire gratuitamente le 
varie attiviti che si creerebbe
ro, costituendo così un valido 
npiego alia solitudine e all'iso
lamento. 

Vivo a Torino da lungo tem
po e succede come a Varese: 
io stesso, 76enne, se voglio 
trascorrere qualche ora in 
compagnia, gioco a carte, 
malvolentieri ma senza alter
native. 

Il Comune di Torino investe 
nell'anno in corso 200 miliar
di per la costruzione dello sta
dio e un tratto di metropolita
na (che poi pare non si fari 
più) ma non investe una lira in 
questa direzione. 

Annibale Maggia. Torino 

LOTTO 

«•ESTRAZIONE 
(6 maggio 19B9) 

Bari . 39 3 47 32 49 
Cagliari 58 20 52 50 80 
Firenze B4 65 21 80 39 
Genova 68 18 78 77 62 
Milano 83 44 7 i 2 6 45 
Napoli 58 28 34 61 82 
Palermo 66 85 38 29 17 
Roma 42 82 12 50 56 
Torino 70 11 63 36 45 
Venezia 26 79 10 9 74 

Enalotto (colonna vincente) 

X X 2 - 2 2 X - 2 X 2 - 1 1 2 

PREMI ENALOTTO 
al punti 12 L 51.000.000 
al punti 11 L. 1.722.000 
ai punti 10 L. 157.000 

E'IN VENDITA IL MENSILE 
DI MAGGIO 

ramale© 
! LOTTO 

• Il gioco de) LOTTO Italia
no prese spunto da quello in 
uso a Genova per la designa* 
zione dei Senatori (Gioco del 
Seminano) 

• Venivano estratti a SQrM i 
nom< di cinque senatori tra i 
centoventi concorrenti ch« 
aspiravano a un tale t i tola 
(e che ne avevano anche la 
dot', l'mfiuema e te ncchei* 
za sufficiente) 

a Se ne trova atiesi traccia In 
un editto del Ra di Francia 
Francesco l dove viene, men
zionato un gioco con regola 
molto simiti e con i l nome d i 
"Carta Bianca" 

• Il Lotto divenne fiorente in 
molti stati d'Europa, come 
una specie di imposta (sta punì 
volontaria), e i'arnminìttrMto* 
ne diventò un importantissimo 
ramo del Ministeri delle Fi
nanze presso quasi tutt i t po
poli finché si vennero a stabili
re poi le estrazioni regolari 
settimanali che in Italia entra-
rono »n vigore net 1871 

# 
12 l'Unità 

Domenica 
7 maggio 1989 
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